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—'s Where is the folding screen of Mt. Azuchi? Searching for materials related to Azuchi Castle

We are searching for materials from Azuchi Castle, which was built in Azuchi (Omihachiman City, Shiga Prefecture)
in 1576 by the warlord, 0da Nobunaga. The tem that most nterests us s Azuchi Yamazu Byobu (M. Azuchi foding
screen) in which Azuchi Castle and the town of Azuchi are depicted. Oda Nobunaga entrusted the screen to
Tensho Ken-o Shisetsu (Tensho Embassy) as a gift to the Pope. However, after being displayed in the Vatican's
Gallery of Maps, its present whereabouts are unknown.

We are searching for any information as we are interested in not only the folding screen of Mt. Azuchi, but all
materials related to Azuchi Castle.

[oo/ng for materials related
Please send any information tof me [ollowing address

jo AZUCHFIOcastle
Mailing add Kyo-machi, Otsu-shi, Shiga, JAPAN 520-8577

%:l: 1 BERITEZIC ? W SR e By

Nous recherchonsdes documentssur I chiteou dAzuchi, & en 1576 parlechefde guerre Oda Nobunaga dans
= Iaprovince Azuchi (villed Omihachiman, département de Shiga)
~Z+BIZETIEE 2B LTV E T~ Nous portons une attention particuliere au paravent Azuchi Yamazu Biobu, qui dépeint [aspect du chateau et de la
g vile dAzuchi: Confié par Oda Nobunaga 3 la mission japonaise envoyée en Europe 3 Fére Tensho pour étre offrt au
Souverain pontife,ceparavent  dispar pres avoir 6 expose,pour 1 derier for,dans a glere des cartes

qEographiques d palas du Vatica
% Sommes également Intaressés par tout autre document et toute information en rapport avec le chateau

W

B

Merci de bien vor suivantes.
e oo et sn o A1 1 o st Orsccan. b, TABAN 530.8577

B Wo befindet sich der Wandschirm ,Azuchiyama-zu Byobu“?
~ Materialien iiber die Burg Azuchi werden gesucht -
irsuchen Materiglien dber die ,Burg Azuchr’, die 1576 vom Feldher Oda Nobunagain Azuchi (Omihachiman,
Prafektar rShiga) erbaut w
e Wandschirm Azuchiyama-zu Byobu, auf dem die
Buvg ind die Stadt Azuichi abgebildet rag von Oda Nobunaga wurde er dem romischen Papst durch die
nsho-Gesandtschaft iiberreicht. Na(h Teier Aupe llung in der ,Galerie der Landkarten* im Apostolischen Palast ist
Tt sai Vel foch unbokan
Unser Interesse und unsere Suche g\lwedom nicht nur dem Wandschirm ,Azuchiyama-zu Byobu?, sondern allen
Materialien, die die Burg Azuchi bet
Bitte schicken Sie uns Informationen oder benachrichtigen Sie uns unter folgenden Kontaktdaten:
E-Mail: castle@pref.shiga.lgjp  Adresse: 4-1-1 Kyo-machi, Otsu-shi, Shiga, JAPAN 520-8577

I Dov’é il paravento raffigurante il monte Azuchi?
- Alla ricerca di materiale storico sul castello di Azuchi.
Siamo alla ricerca di materiali e documenti sul Castellodi Azuchi,costruto nel 1576 ¢ da  un signore feudale chiamato
Oda Nobunaga nella localita omonima (attuale citta di Omihachiman, provincia di St
Quello su cuf ¢’ pid interesse & il ‘Paravento con la m: apg e oAt ASuChE ol 3uale erano raffigurati il castello
eladitta omonim. 0da Nohunaga Faveva afidato allambasciata Tensnofev farne dono al Papa; fu quindi esposto
ella Gallena dell aticano, m:
Siamo cemunque interessati a qualun ue docum:
imitatamente 3l ‘Paraventor, & ale informazioni u
Per comunicare con noj,fate riferimento ai segue
E-mal:castie@prefshigalgp | dirizzos 4-1-1 Kyo-machi, Otsu-shi, Shiga, JAPAN 520-8577

torico che possa far luce sul castello di Azuchi, non
per? mrovav .

JRR (folding screen) === ;Cual es el paradero de El biombo ilustrado del Monte Azuchi?
e e - Buscamos informacién sobre el Castillo de Azuchi -
35! (old photo) st lamo;bus(ando  materialessobre el Caséxl\o e Azuchi de a ciudad de Omihachiman, pefectura de Shiga, Japén),
construido por un sefor de la lama
BcEIhEKER e e D e e T bxombollusuado del Monte Azuchi). En el biombo,
st lusrado un panorama de Cstlo ueAzucmysu sldea. Oda Nobunaga s o confi a Embojada Tensho con
EOREEMNT B0, RRRTIE T HOKLR) BETOV=2 b1 2 EDTHY, KLRBET SR destino a Eurt et s e o R e il e
HORRERBTOE T, GNeograﬁcosde\ Van(ar‘\o su paradero ha permanecido desconocido. ' e e
. (05 interesan materiales tan iom tillo de Azuchi, sobre el cual buscamos también informacion.
BLTLZRHOHT, ROEHLTVZOH (KL URFR TY. CORBISRMEFRNZLRORT &1 Siiene aiguna informacion al respecto, favor Ge notfcaia  as siguiertes ecciones:
PERBOT, REBKBEMICHLCO—v R EAMSNE L, ZORE. DOELBEEDARMB DI ER Correo electronico: castle@pref.shiga.lgjp  Direccion postal: 4-1-1 Kyo-machi, Otsu-shi, Shiga, JAPAN 520-8577
HLFATOETH, AFAVERO MEOEAK) CHTSATVEOZRRE. REBHESFREL TV
T, CORRBLUMCS . KERHT 3 RAOXBORE . REMULH, BRCERLEBORTOET ] Onde esté o Biombo com Desenho do Monte Azuchi?
EHESBY T, ao Castelo de Azuchi -
. 5 < 3 i Estamos a procurar materiais histéricos. Castelo de Azuchi do em 1576 pelo senhor da
ETTHIRE, HLREHTBRAORHOMBE L URIRD, BN L LROKRESLTEE o3 ajprocurar materlas historicos dos 3o Castelo de Azuchl con peloser
DEVEEZTOET, < Dentre os materlaisprocurados, o destaque fica por conta do Blombo com Desenho 6o Monte Anuehy Azuchi
MAFBDELRES, FRETEHOLET, : Yamazu Byobu). No biombo estao desenhados o Castelo de Azuchi e a cidade de Azuchi da época. Oda Nobunaga
3 ) presenteou o Papa com o biombo por interméco da Misdo Tensho.  blombo foivisto pela lima vez quandofo
3 exposto na Galeria dos Mapas, no Palacio do Vatican seu paradeir
BERRAEA R — Y WXL RERL LR - RBAER ?% 'Alam o cltado Blombo com Desenho o Monte AZuchi tambam estamos intéressados em qualsqer outros materiais
E-mail:castie@pref. shigelg ip — rovee relacionados ao Castelo de Azuchi e aguardamos informaoes a respeio.

Se tiveres alguma informagao util, por favor, contacte-nos a
Emai castle@pretshigalajp. ~ Enderec:4-1-1 Kyo-machi, Otsu-shi Shiga, JAPAN 520-8577
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del Nuovo Mondo: il trattatello sulle Imagini de gli dei indiani di Lorenzo
Pignoria.” (Vincenzo Cartari e le direzioni del mito nel Cinquecento, Roma, GBE,
2013).

(25)  Carpentras, Bibliothéque Inguimbertine, ms 1875, ff. 308r-309r. @ UZEfHEIZIX
TzNVTAFY R N—=F E¥Vay, a—F -¥x—)b, ¥=a V7, Avy7—J) &
V- Ry Y A TAEGE, VTV U1 SHOARETEREY - ZfFRRETHON
LV UF - NAT 7 ) —Z DRV RAFOE[NINER I N T\, BERENICHERL
XY BAR, L, RRICET 2R IMRA TS Aok, KEEF 75 VA A
WISV NSHT VAV RIVT 4 —XFEEICB T 2FAERSE | (ASRNEHITHREE ¥
B3 1E1A),

(26)  DAFORBIEEFHUTOA S RNIREEITH S, Eliane Roux. ASCRV Report on Philips

24



van Winghe and Network. Winter 2018 Research Period (ed.by M.K.Erdmann, 25 April
2019); Roux. ASRN Report on the Rome—Padua Network of Antiquaries and Far East (17"
Cent. ). Summer 2019 Research Period (ed.by M.K.Erdmann, August 2020).
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Capitolo 1 Scopo e contesto del progetto

MATSUSHITA Hiroshi

Il progetto di restauro “Castello Incantato di Azuchi”, avviato nel 2019, mira a
chiarire quale fosse il vero volto del castello di Azuchi, tuttora avvolto nel mistero,
e a dargli una forma visibile per farne conoscere il valore e il fascino ai piu, con lo
scopo di rivitalizzare la prefettura e la regione.

Per completare il restauro del Castello di Azuchi € essenziale poter esaminare 1
documenti relativi al castello, e I'unico documento pittorico raffigurante I'esterno
dell’edificio ¢ i1l “Paravento Azuchiyama”. La prefettura di Shiga e il comune di
Azuchi (oggi citta di Omihachiman) hanno condotto ricerche sul campo sulle tracce
del paravento, donato al Papa e poi scomparso, che tuttavia non e stato ancora
ritrovato. Per poter portare a termine il progetto di restauro “Castello Incantato di
Azuchi”, abbiamo ritenuto necessario indagare sul “Paravento Azuchiyama” e
abbiamo quindi avviato un progetto di ricerca in tal senso.

Per raccogliere informazioni sui documenti relativi al Castello di Azuchi, e in
primis sul “Paravento Azuchiyama”, abbiamo innanzitutto creato una pagina
multilingue sul sito della prefettura di Shiga, in cui vengono richieste informazioni
agli utenti. Oltre alla pagina abbiamo realizzato anche un volantino, con lo stesso
nome del sito, da inviare al commercianti di antichita e alle istituzioni che trattano
documenti di valore storico, come antichi scritti o illustrazioni. Abbiamo anche
chiesto alle associazioni della nostra prefettura presenti all’estero di fare
pubblicita al sito.

Sono seguite le visite del nostro governatore alla Nunziatura Apostolica in
Giappone e al’Ambasciata d’Italia in Giappone, nonché la visita in Vaticano del
vicegovernatore e del presidente dell’assemblea prefettizia, con lo scopo di
richiedere la collaborazione nella ricerca del paravento.

Abbiamo incontrato 1 membri fondatori della Rete di Ricerca del Paravento

61



Azuchiyama (ASRN), coinvolta per molti anni nella ricerca del paravento, e con
loro abbiamo concordato di proseguire lo scambio di informazioni.

Teniamo dei seminari di storia sul tema del “Paravento Azuchiyama”, dove
presentiamo gli ultimi aggiornamenti sui risultati delle ricerche.

Nel 2024 abbiamo istituito un gruppo di indagine allo scopo di condividere
conoscenze sulla storia degli scambi culturali tra il Giappone e ’Europa e di cercare
indizi utili al ritrovamento del “Paravento Azuchiyama”. Le conoscenze condivise
all'interno del gruppo vengono poi messe a disposizione del pubblico durante 1
seminari. Pubblichiamo inoltre un rapporto per pubblicizzare gli ultimi risultati
delle ricerche e per disporre di un formato cartaceo con cui condividere piu

facilmente 1 risultati.
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Capitolo 2 Aggiornamento sulla ricerca del “Paravento

Azuchiyama”

SHINBO Kiyono

Questo capitolo descrive lo stato attuale delle ricerche sul “Paravento
Azuchiyama” condotte dalla “Rete di Ricerca del Paravento Azuchiyama", un
gruppo di ricercatori volontari formatosi nel 2016.

Analizzando 1 documenti storici del tempo per comprendere le circostanze in cui
I’Ambasciata Tensho consegno il paravento e altri doni a Papa Gregorio XIII,
abbiamo scoperto dei documenti inediti, tra cui una descrizione dettagliata del
paravento, nella collezione dell’orientalista padovano Pinelli. Siamo riusciti a
supportare con prove documentali la tesi secondo cui I’Ambasciata avrebbe
consegnato il paravento al Papa durante un'udienza informale e, per quanto
riguarda l'identificazione della “Galleria" del Palazzo Apostolico dove il Papa
avrebbe espresso l'intenzione di esporre il paravento, ci siamo accorti che la
“Galleria delle Carte Geografiche” non era l'unica candidata, come
precedentemente ipotizzato, ma che poteva anche trattarsi della “Loggia della
Cosmografia".

Poiché non esistono documenti che indichino 'ubicazione del paravento dopo la
sua consegna al Papa, per testare la possibilita che il paravento sia stato acquisito
da familiari del pontefice abbiamo esaminato attentamente gli inventari dei beni
mobili delle famiglie pontificie delle generazioni successive, nonché 1 documenti
riguardanti la gestione dei beni del Palazzo Apostolico e abbiamo compilato un
elenco dei documenti nei quali non abbiamo trovato alcuna registrazione in merito.

Abbiamo esaminato le xilografie contenute nel libro “Immagini degli Dei Indiani”
di Pignoria, unico documento illustrato del Paravento Azuchiyama. Abbiamo
ricostruito le circostanze in cui gli schizzi di Philips van Winghe, raffiguranti il

Paravento Azuchiyama, alla morte di lui nel settembre 1592 sarebbero stati inviati,
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msieme alle bozze, prima nelle Fiandre e po1 ad Aix-en-Provence, dove sarebbero
stati riprodotti da Peiresc, e infine consegnati al padovano Pignoria. Abbiamo
esaminato gli originali delle lettere inviate da Peiresc a Pignoria, che sono
documenti di grande importanza storica, giungendo alla conclusione che le
1llustrazioni e le informazioni derivate dagli schizzi di Winghe fossero molto
limitate.

Come s1 deduce dalle lettere, con la missione del’Ambasciata Tensho in Europa
l'interesse per le regioni situate ad est dell'Europa occidentale (il cosiddetto
Oriente), collettivamente chiamate "Indie", aumento e, nella prima meta del XVII
secolo, informazioni sull'Oriente, compreso il Giappone, circolavano sotto forma di
lettere e interazioni dirette tra orientalisti, filologi e collezionisti antiquari di
Tournai, Aix-en-Provence, Padova e Roma. Dopo aver cercato informazioni sui
membri di questa rete di intellettuali nota come la “Repubblica delle Lettere"
abbiamo concentrato la nostra ricerca sul Giappone, sulla missione
del’Ambasciata Tensho in Europa e sul Paravento Azuchiyama, riuscendo a
identificare un certo numero di autori che ne avevano fatta menzione.

In futuro pensiamo di basarci su questi orientalisti per indagare piu ampiamente
sul livello di interesse e accettazione di cui godevano le opere artigianali
dell’Estremo Oriente, come il Paravento Azuchiyama, al fine di contribuire allo
studio della storia degli scambi culturali tra Oriente e Occidente agli inizi dell’era

moderna.
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Capitolo 3 Storia della ricerca del “Paravento Azuchiyama”

KIDO Masayuki

Nel 1580 padre Alessandro Valignano, un missionario che aveva fatto visita a
Oda Nobunaga nel Castello di Azuchi, era di ritorno al suo paese di origine dopo
aver finito di visitare il castello appena costruito. Nobunaga regalo al prelato il suo
paravento preferito come souvenir. Egli pensava di tornare a casa portandosi il
paravento, ma fini per fermarsi a Macao e, nel 1582, il paravento fu consegnato a
Papa Gregorio XIII dai quattro giovani del’Ambasciata Tensho inviati in missione
a Roma. Successivamente fu esposto per un certo periodo nella “Galleria delle
Carte Geografiche", ma pol scomparve improvvisamente e la sua ubicazione &
tuttora sconosciuta. Il paravento donato da Nobunaga raffigura nella sua interezza
il Castello di Azuchi e il borgo sottostante ed e considerato un documento
indispensabile per il restauro del castello. Percio in molti attendono con ansia il
suo ritrovamento. Questo capitolo racconta la storia e lo stato attuale delle ricerche
del paravento, divenuto un reperto storico di grande importanza.

Il paravento di Nobunaga e la storia degli scambi culturali con le missioni
tornarono alla ribalta durante il periodo Meiji, quando Tomomi Iwakura guido una
missione negli Stati Uniti e in Europa. Iwakura, venuto a conoscenza del paravento
durante il suo viaggio, si rese conto dell'importanza della storia degli scambi
culturali e procedette a visitare varie strutture religiose e a svolgervi delle indagini.
Dopo il suo ritorno in Giappone, la sua opera fu portata avanti dal professor Naojiro
Murakami dell’'Universita Imperiale, che raccolse e pubblico una serie di
documenti correlati alla vicenda. Egli fece alcune nuove scoperte, come quella
relativa al paravento di Evora, ma non riusci a trovare il paravento di Nobunaga.
Successivamente, nel periodo Showa, l'archeologo Seiryo Hamada insistette
sull'importanza del paravento di Nobunaga e, nel 1931, scrisse due libri: “La

Missione Europea dei Giovani del’Ambasciata Tensho” e “A proposito del

65



Paravento Azuchiyama”. In seguito, vari ricercatori tra cui Yoshitomo Okamoto,
Shigetomo Koda e Kiichi Matsuda si recarono in Europa per continuare le ricerche.
Nel frattempo la prefettura di Shiga, che stava valutando un piano per restaurare
1l torrione principale del castello di Azuchi, poté nuovamente constatare
I'importanza del paravento e decise di verificarne I'esistenza.

Nel 1980 istitul un gruppo di esperti che, fino al 1986, sotto I'egida del Ministero
degli Affari Esteri e delle ambasciate, condusse indagini sul campo in Vaticano.
Tuttavia il paravento non fu trovato e la ricerca fu annullata a causa dei costi
troppo elevati. Tra il 2004 e il 2009, il Comune di Azuchioggi citta di
Omihachiman) condusse un’indagine, ma non fece alcuna scoperta e l'iniziativa fu
anch’essa annullata a causa dei costi elevati. Le persone coinvolte nell'iniziativa
cittadina avviarono una ONLUS, grazie alla quale l'attivita di ricerca continua
ancora oggi. Nel 2019 la prefettura riprese nuovamente a cercare il paravento come
parte del nuovo piano per il restauro del torrione principale, il progetto “Castello

Incantato di Azuchi”, ed entrambe le iniziative sono attualmente in attivita.
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Capitolo 4 “Il Paravento Azuchiyama nei documenti”

MATSUSHITA Hiroshi

Dai numerosi documenti relativi al “Paravento Azuchiyama” si sono potute
ottenere le seguenti informazioni.

Innanzitutto, il paravento fu donato al Papa dopo che Oda Nobunaga lo ebbe
regalato all'inquisitore Alessandro Valignano in segno di amicizia. I testi scritti
affermano che gli disse di restituirlo se non gli fosse piaciuto, e che 'imperatore lo
desiderava ma Nobunaga glielo rifiuto per darlo a Valignano. E scritto anche che
Valignano, durante il viaggio di ritorno, lo avesse esposto in una chiesa perché tutti
potessero vederlo liberamente, e che molte persone vennero a vederlo.

Per quanto riguarda la realizzazione del paravento, secondo 1 documenti esso fu
dipinto dal miglior pittore dell’epoca, che dipinse il castello e il borgo sottostante
in modo dettagliato e realistico. Poiché il paravento viene descritto come “dorato”,
e chiaro che non si tratta di un dipinto a inchiostro ma di un dipinto in stile
Kimpeki (blu-oro).

Per quanto riguarda 'autore del paravento, si ritiene possa essere stato uno dei
maestri della pittura Momoyama, Kano Shoei o Kano Eitoku ma, considerando che
Eitoku era responsabile dei dipinti murali del torrione principale del Castello di
Azuchi, e probabile che Nobunaga abbia affidato a lui la realizzazione del
Paravento Azuchiyama, che era 'opera a cui teneva di piu.

Per quanto riguarda la reazione di Papa Gregorio XIII quando ricevette il
“Paravento Azuchiyama”, pare che, pur avendolo valutato negativamente in
quanto non all’altezza della maesta papale, ne fu in realta molto contento e ordino
che fosse esposto nella galleria.

Per quanto riguarda la forma del paravento, si puo dedurre che si trattasse di
un paravento in due pezzi, con due schermi costituenti un unico paravento. Le

dimensioni del paravento dovrebbero essere circa 120 cm di altezza e 240 di
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larghezza.
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Chapter 1. The purpose and process of the project

MATSUSHITA Hiroshi

The project to reconstruct mysterious Azuchi Castle started in FY 2019 with the
aim of clarifying the actual state of Azuchi Castle, which is enveloped in mystery,
presenting its visual image, and promoting the value and attractive features of the
castle, along with the area of its site and Shiga Prefecture at large.

To reconstruct Azuchi Castle, it is essential to survey and research materials
about Azuchi Castle. The only pictorial work that depicts an external view of
Azuchi Castle 1s a pair of folding screens of Mt. Azuchi, which was once gifted to
the Pope but has been missing to date. In quest of this pair of folding screens, Shiga
Prefecture and Azuchi Town (now Omihachiman City) surveyed likely sites, but
the screens have not yet been discovered. In this context, the members of the
reconstruction project of Azuchi Castle also began searching for Mt. Azuchi folding
screens.

To collect information about materials on Azuchi Castle, particularly Mt. Azuchi
folding screens, on the website of Shiga Prefecture, we have launched a multi-
language webpage, titled “Looking for materials related to AZUCHI-JO castle.” At
the same time, we prepared leaflets of the same title and sent them to antique
dealers and other organizations dealing in historical materials, such as ancient
documents and pictures. We have also asked the overseas offices of the association
of people from Shiga Prefecture to promote the webpage.

Subsequently, the governor of Shiga Prefecture visited the Apostolic Nunciature
to Japan and the Embassy of Italy in Japan. In addition, the vice governor and the
chair of the Shiga Prefectural Assembly visited the Vatican to seek its cooperation
in search of the folding screens.

Moreover, we met with core members of the Azuchi Screens Research Network

(ASRN), who have been searching for Mt. Azuchi folding screens for many years,
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and reaffirmed with them that we would continue sharing related information.

In addition, we organize historical seminars on the theme of Mt. Azuchi folding
screens, where we release the outcomes of the latest survey and research program.

In quest of traces of Mt. Azuchi folding screens, in FY 2024, we began to hold
research meetings to share knowledge about the history of cultural interactions
between Japan and Europe. Outcomes of the research meetings are released to the
public at historical seminars. At the same time, we issue reports on the latest
outcomes of the survey and research program and publish books to share them

with the public.
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Chapter 2. The latest situation on the survey and research

of Mt. Azuchi folding screens

SHINBO Kiyono

In this chapter, I will describe the latest situation on and outcomes of the survey
and research program of Mt. Azuchi folding screens, conducted by the Azuchi
Screens Research Network (ASRN), a group of volunteer researchers formed in
2016.

Firstly, we conducted extensive research on historical documents at the time of
the Tensho Embassy, the first official Japanese delegation sent to Europe in 1582.
The embassy offered diplomatic gifts, including the folding screens, to Pope
Gregory XIII. Among the old collection of Pinelli, a researcher of Oriental studies
in Padua, we found historical materials, including one that shows a physical
description of the folding screens. Moreover, we have confirmed that the folding
screens and other gifts were handed over to the Pope when the embassy members
were informally received in audience. Concerning the Pope’s statement that the
folding screens should be set up for display in a galleria (gallery) inside the
Apostolic Palace in the Vatican, we have suggested that in addition to the Gallery
of Geographical Maps, which has been assumed to be the site suggested by the
Pope, the Gallery of Cosmography should be considered as a possible site.

To date, no materials have been discovered indicating the location of the folding
screens after they were offered to the Pope. Considering the possibility that they
were owned by papal families, we investigated the inventories of properties owned
by families of the successive popes along with the list of properties within the
Apostolic Palace. We also prepared a list of the historical materials of which we
were unable to find relevant records.

Next, we surveyed woodblock prints in /mmagini degli Dei Indiani (images of

Indian deities) by Lorenzo Pignoria. The woodblock prints are known as the only
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extant pictorial materials depicting Mt. Azuchi folding screens. We confirmed that
the following process was taken before the creation of the woodblock prints: Philips
van Winghe reproduced Mt. Azuchi folding screens, and after his death in
September 1592, his drawings were sent to Flanders together with his manuscripts.
Peiresc in Aix-en-Provance then reproduced the drawings, which were offered to
Pignoria in Padua. Based on study of the original letter written by Peiresc to
Pignoria, which is an essential material for our research, we have suggested a
hypothesis that Winghe’s drawings provided only partial images of and
information on the screens.

Asindicated in the letter, after the visit of the Tensho Embassy, European people
began to pay keen attention to the East (the so-called Orient), which they called
the “Indies.” In the first half of the 17th century, Orientalists, philologists, and
antique collectors in Tournai, Aix-en-Provance, Padua, and Rome shared
information on the East, including Japan, through correspondence and face-to-face
exchanges. Through the thorough studies of the members of the intellectual
community known as the Republic of Letters, we were able to specify several
individuals who were particularly eager to learn about Japan, the Tensho Embassy,
and Mt. Azuchi folding screens and who might have written about the folding
screens.

Based on the studies of these Orientalists, we plan to expand our research
targets to include Europeans’ attitude towards artifacts from the Far East,
including Mt. Azuchi folding screens, so that we can help advance research on the

history of East-West interactions in the early modern period.
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Chapter 3. The history of research on Mt. Azuchi folding

Screens

KIDO Masayuki
In 1580, the Jesuit missionary Alessandro Valignano visited Oda Nobunaga, a
leading warlord in Japan at the time, at Azuchi Castle, which had been completed
shortly before. Since Valignano was leaving Japan before long, as a farewell gift,
Oda Nobunaga gave him the folding screens that he treasured more than any other
articles. Although Valignano had initially planned to return home with the folding
screens, as he was ordered to stay in Macau, he asked the four young members of
the Tensho Embassy, who were dispatched to Rome in 1582, to offer the folding
screens to Pope Gregory XIII. Subsequently, the screens were displayed in the
Gallery of Geographical Maps in the Vatican, but they disappeared all at once, and
their whereabouts are still unknown. Since the folding screens, offered by Oda
Nobunaga, depict Azuchi Castle and its nearby town, they are regarded as
essential materials for the reconstruction of Azuchi Castle. Accordingly, their
discovery is expected by many related parties. In this chapter, I will describe the
history of the exploration for the folding screens and outcomes of the research
concerned.

The history of the folding screens and the Tensho Embassy was revealed to the
world once again when the Iwakura Mission, a Japanese diplomatic embassy led
by Iwakura Tomomi, was sent to the U.S. and Europe in the Meiji Period (1868—
1912). When Iwakura learned the history of the Tensho Embassy, he recognized
the importance of international interactions and began searching for the screens
by visiting related facilities. After his return to Japan, this task was succeeded by
Dr. Murakami Naojiro, a lecturer at the Imperial University (now the University
of Tokyo), who collected and released many related materials. Although he found

important documents used as lining of the Evora byobu (folding screens found in
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Evora, Portugal), he was unable to discover the folding screens given to the Pope
by Oda Nobunaga. Later, in the Showa Period (1926-1989), an archaeologist
named Hamada Seiryo suggested the vital importance of Oda Nobunaga’s folding
screens and wrote books on the Tensho Embassy and Mt. Azuchi folding screens
in 1931. Subsequently, researchers, including Okamoto Yoshitomo, Koda
Shigetomo, and Matsuda Kiichi, visited Europe to conduct surveys. In this
environment, Shiga Prefecture recognized the importance of the folding screens for
its project to reconstruct the main keep (donjon) of Azuchi Castle and began
research to verify their presence/absence.

In 1980, the prefecture established an advisory panel of experts, which
conducted a field survey in the Vatican until 1986 by seeking cooperation from the
Ministry of Foreign Affairs of Japan and related Japanese embassies. Since the
screens were not discovered, the survey project was abandoned in consideration of
its cost-effectiveness. Even though the exploration was continued by Azuchi
Town(now Omihachiman City) from 2004 to 2009, it was also abandoned due to
the low cost-effectiveness. However, members of the city’s exploration team
established an NPO to continue searching for the screens. Meanwhile, in 2019,
Shiga Prefecture began searching for them once again as part of its new project to
reconstruct the main keep of Azuchi Castle. The search for the screens is currently

under way along with the reconstruction project.
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Chapter 4. Mt. Azuchi folding screens described in related

materials

MATSUSHITA Hiroshi

Concerning the Mt. Azuchi folding screens, several materials indicate the
following facts:

First, the folding screens were offered to the Pope in the following process: Oda
Nobunaga gave the screens to the Jesuit missionary Alessandro Valignano, a
Visitor supervising the entire Jesuit mission in Asia, as a sign of goodwill.
According to a document, when giving the present, Nobunaga warlord told
Valignano to return the screens if he did not like them. It is also indicated that the
emperor wished to have the screens, but Nobunaga refused the emperor’s request
and gave them to the Jesuit. On his way to leave Japan, Valignano displayed the
folding screens in churches to enable many people to view them freely. It is written
that many people visited churches to see the folding screens.

Concerning the production of the folding screens, a document indicates that they
were painted by the best artist at the time and that the artist was ordered to depict
the castle and the nearby town thoroughly and realistically. Since gold color is
mentioned, rather than Indian ink drawings, the screens featured colorful
paintings with golden foils.

Concerning the artist of the folding screens, it is considered that they were
painted by either Kano Shoei or Kano Eitoku, both being great masters of Japanese
paintings in Azuchi Momoyama Period (1573-1603). Of the two, Kano Eitoku is
more likely to have produced the screens. Since he created the mural paintings of
Azuchi Castle’s donjon, it is reasonable to assume that Oda Nobunaga
commissioned Kano Eitoku to create the folding screens of Mt. Azuchi.

As for the reaction of Pope Gregory XIII when he was offered the folding screens,

it is written that the Pope was greatly satisfied with them and ordered that they
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be displayed in a “gallery,” even though the screens were considered of low value
and regarded as not suitable for the Pope’s great authority.

The folding screens probably comprised a pair of two connected panels. As for
their dimensions, it is considered that the pair was about 120-cm high and about

240-cm wide.
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